
Analisi sulla situazione delle imprese italiane in Costa 
Rica 
Introduzione 

La presenza delle imprese italiane in Costa Rica è storicamente contenuta ma 
caratterizzata da elevata qualità, specializzazione e potenziale di crescita. Il Paese 
centroamericano, grazie alla stabilità politica, all’apertura commerciale e 
all’allineamento agli standard OCSE, rappresenta un mercato di nicchia ma 
strategico per le imprese italiane interessate all’America Centrale e al Nord America. 

 

1. Quadro generale della presenza imprenditoriale italiana (dati 
stimati) 

Sulla base di fonti istituzionali, camerali e stime di mercato, la presenza italiana può 
essere sintetizzata come segue: 

• Numero di imprese italiane o a capitale italiano: 40–60 
• Occupazione diretta stimata: 800–1.200 addetti 
• Fatturato complessivo stimato: 250–350 milioni USD annui 
• Localizzazione: prevalentemente nella Grande Area Metropolitana (San José, 

Heredia, Alajuela) 

La presenza è composta in larga parte da PMI, con alcune filiali o partnership 
riconducibili a gruppi medio-grandi. 

 

2. Principali settori di attività 

2.1 Industria e macchinari 
• Macchinari industriali e linee produttive 
• Tecnologie per agroindustria e food processing 
• Componentistica meccanica ed elettromeccanica 

Le imprese italiane operano soprattutto come fornitori tecnologici per il mercato 
locale e per le esportazioni costaricensi. 

 



2.2 Agroindustria e alimentare 
• Tecnologie di trasformazione 
• Packaging e macchine per confezionamento 
• Ingredientistica e soluzioni per la qualità alimentare 

Settore ad alto potenziale, ancora sottosviluppato per l’Italia in termini di presenza 
diretta. 

 

2.3 Costruzioni, design e arredo 
• Materiali e soluzioni per edilizia 
• Arredo e design per hotel e residenziale di fascia medio-alta 
• Servizi di ingegneria e progettazione 

Crescita legata a turismo, real estate e investimenti esteri. 

 

2.4 Energia e tecnologie verdi 
• Componentistica per rinnovabili 
• Efficienza energetica 
• Soluzioni ambientali e sostenibili 

Allineamento strategico con il modello di sviluppo del Costa Rica. 

 

3. Modalità di presenza sul mercato 

Le imprese italiane adottano prevalentemente modelli di ingresso graduali: 

• Distribuzione tramite partner locali 
• Rappresentanze commerciali 
• Joint venture e accordi di cooperazione 

La presenza produttiva diretta resta limitata ma con potenziale di sviluppo. 

 

4. Casi di successo (best practice) 

Pur in assenza di grandi concentrazioni industriali, si registrano casi di successo di 
imprese italiane che hanno saputo inserirsi efficacemente nel mercato: 



• Macchinari per il food processing: imprese italiane fornitrici di linee di 
lavorazione per ananas e prodotti tropicali destinati all’export 

• Tecnologie per il packaging: aziende italiane presenti come fornitori di 
soluzioni ad alta efficienza per imprese esportatrici 

• Design e arredo per hospitality: marchi italiani coinvolti in progetti alberghieri 
di fascia medio-alta 

I fattori comuni di successo includono qualità del prodotto, assistenza post-vendita e 
presenza locale tramite partner affidabili. 

 

5. Confronto con la presenza di altri Paesi UE 

Rispetto ad altri Paesi europei, la presenza italiana risulta inferiore in termini 
numerici, ma comparabile per qualità. 

• Germania: presenza industriale e tecnologica più strutturata 
• Spagna: forte presenza in infrastrutture, servizi e turismo 
• Paesi Bassi / Belgio: ruolo chiave nella logistica e nel commercio agricolo 
• Italia: presenza selettiva, focalizzata su nicchie ad alto valore aggiunto 

Questo gap quantitativo rappresenta un margine di crescita per le imprese italiane. 

 

6. Punti di forza e criticità 

Punti di forza 
• Reputazione del Made in Italy 
• Tecnologia e qualità 
• Flessibilità delle PMI 

Criticità 
• Dimensione ridotta del mercato 
• Costi operativi relativamente elevati 
• Complessità normativa e fiscale 

 

7. Opportunità di crescita 
• Integrazione nelle catene di fornitura dei medical devices 
• Fornitura di macchinari e tecnologia per l’export 
• Turismo sostenibile e hospitality 



• Servizi tecnici e ingegneristici 

 

8. Checklist operativa per imprese italiane interessate 

Fase di valutazione 
• Analisi del settore e del potenziale di mercato 
• Verifica della domanda locale e regionale 
• Valutazione costi-benefici 

Fase di ingresso 
• Identificazione di partner locali affidabili 
• Scelta della modalità di presenza (distribuzione, JV, filiale) 
• Analisi fiscale e societaria preliminare 

Fase di insediamento 
• Costituzione della società (se applicabile) 
• Apertura conti bancari 
• Registrazioni fiscali e di compliance 

Fase operativa 
• Adeguamento normativo e fiscale continuo 
• Sviluppo rete commerciale 
• Assistenza post-vendita e presenza sul mercato 

 

9. Prospettive future e conclusioni 

La situazione delle imprese italiane in Costa Rica è caratterizzata da presenza 
limitata ma altamente qualificata. Il rafforzamento delle relazioni economiche 
bilaterali, accompagnato da un maggiore supporto istituzionale e da strategie di 
sistema, può favorire un’espansione significativa della presenza italiana nel Paese. 

 

Fonti: PROCOMER, Banco Central de Costa Rica, Camere di Commercio, OCSE, 
Commissione Europea. 


